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VISITA NEL CARCERE MINORILE DUE GIORNI DOPO LA PROTESTA 

I ragazzi di Catania 
non vogliono crescere alla 

« scuola della mala » 

Una scuola elementare a doppi turni, l'ambiente comune coi detenuti adulti, 
l'ozio forzato è tutto quello che l'istituto di rieducazione otfre • A colloquio con gli 
operatori sociali - L'alternativa del lavoro negata in una città vecchia e smembrata 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 25 

Via Ala è a un tiro di 
schioppo dal centro di Ca­
tania : da una par te moderni 
edifici, dall 'altra il tetro mu­
ro del carcere sormontato 
agli angoli dalle torrette di 
sorveglianza dalle quali muo­
vono agenti con le armi in 
pugno. La monotonia gialla-

' stra del muro è rotta .solo da 
un portone il cui architrave è 
lastricato di marmo con due 
lampioncini in stile liberty. 
Ma !n frivolezza dell'ingres­
so non nasconde la cruda 
realtà di un « istituto di os­
servazione per i minorenni in 
custodia preventiva », cioè in 
attesa di giudizio, che occu­
pa appunto un'ala del carce­
re giudiziario. Tre o quat t ro 
giovani per ogni cella senza 
servici igienici adeguati , un 
piccolo spazio adibito a cam­
po di calcio, due sole aule, 
una s tanza utilizzata come 
laboratorio 

Martedì la protesta dei ra­
gazzi per le condizioni di re­
clusione cui sono costretti è 
esplosa con una « rivolta ». 
Un gruppo di ragazzi è solito 
sui tett i del refettorio, gli al­
tri in cortile hanno gridato 
che « così non si può andare 
avanti ». Hanno chiesto un 
incontro con il procuratore 
presso il tribunale dei mino­
ri di Catania , dott. Alfio Co­
cuzza. con il sostituto procu­
ratore della Repubblica, dott. 
Tommaso Auletta, con il di­
rettore dell'istituto, dott. Giu­
seppe Mogavero, che è avve­
nuto poco dopo. Sul posto 
erano giunti, intanto, nume­
rosi agenti della locale que­
stura ma il loro intervento 
non è s ta to necessario. 

« Siamo anche noi dei ra­
gazzi come tutti gli altri ed 
anche se abbiamo sbagliato 
nei confronti della società 
non è giusto che essa ci emar­
gini e non si occupi più di 

noi » hanno detto al magi­
strato. I giovani, quindi, 
hanno chiesto che nel periodo 
di detenzione possano « esse­
re avviati ad una attività di 
Qualificazione professionale 
per apprendere così un me­
stiere che aiuti ad avviarci 
nel mondo del lavoro ». 

«Le loro richieste — so­
stengono gli operatori socia­
li che li assistono nell'istitu­
to — non sono campate in 
aria, bensì conseguenza di 
una ferma volontà di co­
struirsi un avvenire diverso, 
non ai margini ma nella so­
cietà ». Infatt i , nella lettera 
aperta inviata alla s tampa 
i ragazzi affermano che è 
ora «che si incominci a par­
lare anche per noi minoren­
ni di riforma carceraria » in 
quanto « per la massima par­
te siamo ragazzi che ci tro­
viamo in carcere perché pri­
vi di iuta guida e di un la­
voro e con nessuna prospetti­
va migliore al momento della 
scarcerazione ». L'obbiettivo è 
un istituto «adatto alle no­
stre esigenze, dove possiamo 
imparare un mestiere ed evi­
tare il più possibile l'ozio in 
cui siamo costretti a vivere». 

Il direttore dell 'istituto af­
ferma che i ragazzi hanno 
ragione ma allarga le brac­
cia, quasi in segno di resa, 
quando chiediamo cosa, in­
tanto, è possibile fare per 
ovviare a tale assurda situa­
zione. « Ci siamo impegnati 
— afferma — a consegnare 
alla stampa la loro lettera 
aperta, e lo abbiamo fatto. 
Il resto non dipende da noi, 
ma dagli organi centrali del­
lo Stato ». 

« £ ' do anni che si parla 
del nuovo istituto — sostie­
ne il cappellano — ma dopo 
le notizie del finanziamento, 
del progetto, addirittura del­
la acquisizione dell'area, non 
si è saputo ptù titilla. Adesso 
si parla dell'ampliamento del 
carcere di Acireale. Chissà..». 

Fra Nuoro e Sassari 

Liberato Tamponi 
dopo il pagamento 

di un miliardo 
Il giovane possidente era s tato sequestrato il 3 
giugno scorso - La difficile trattativa coi banditi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 25. 

La prigionia di Gianello i 
Tamponi è finita. Il giovane I 
possidente di Olbia è s ta to 
rilasciato, a oltre due mesi 
di distanza dal rapimento, I 
dopo che la famiglia ha prov- I 
veduto a pagare l 'ultima ra ta j 
di 300 milioni di riscatto che 
sarebbe s ta to altissimo: for­
se oltre un miliardo di lire. 

La liberazione è avvenuta 
verso l 'una di s tamane. Due 
o t re banditi hanno accom­
pagnato l'ostaggio, r imasto 
sempre incappucciato, dal na­
scondiglio in montagna ad 
una località chiamata «Sa j 
Costerà», sulla s t rada Bitti 

tessa Nicoletta Comin, la fi­
glioletta di sette ann i . Isa­
bella. 

«E' s ta to un incubo», ma 
non mi hanno t r a t t a to male. 
Sono qui, e questo è impor­
tante », ha commentato il j non siamo in grado di far 
giovane dopo avere abbrac- t niente. E' a questo putito che 
ciato calorosamente i parenti . t l'emarginazione diventa con-

Finito un bagno ristoratore, i sapevole, si trasforma in di-
ha chiesto solo di riposare: | sperazionc e, spesso, in una 

Intanto i minorenni in at­
tesa di giudizio, ed alcuni ra­
gazzi che non hanno trovato 
posto nelle « prigioni-scuola » 
continuano ad essere reclusi 
qui. a pochi metri di distanza 
dagli adulti . Duronte le ore 
che possono trascorrere in 
cortile alzano lo sguardo e 
vedono gli agenti a rmat i che 
sorvegliano gli uni e gli altri . 
I diciotto agenti di custodia 
hanno anche il compito di 
educatori (per questo han­
no frequentato un corso di 
formazione che dura da tre 
a sei mesi). 

Soltanto sei gli operatori 
sociali, alle dipendenze però 
del locale centro di forma­
zione professionale, che do­
vrebbero curare le at t ivi tà 
del tempo libero, dell'adde­
s t ramento professionale, dei 
rapporti con le famiglie e 
l 'ambiente esterno. 

« In realtà — sostiene il 
dottor Mogavero — non ci 
e possibile fare altro che un 
corso di scuola elementare, e 
addirittura siatno costretti 
per la carenza di locali a 
organizzare doppi turni ». Non 
r imane che organizzare un 
piccolo campionato di calcio 
interno, una mostra di at­
tività creative. « Ma — af­
fermano gli operatori — gli 
stessi ragazzi si rendono con­
to di questi gravi limtti. Mol­
ti capiscoìio di avere sbaglia­
to, vogliono cambiare e 7ioi 
starno nell'impossibilità di 
aiutarli ». 

Un operatore ci mostra l'al­
bum fotografico dell 'ultima 
«col le t t iva»: c'è il r i t ra t to di 
« Ron Nittu Coppu 7,65 », un 
personaggio delia malavita 
catanese. c'è il bozzetto di 
Anna Accupu, una prostituta 
del quart iere San Berillo, 
quello del « Pot ta catti ra 
procura », l'usciere del palaz­
zo di giustizia e, infine, del 
« U carrabbinei sibirrazzu », 
lo « sbirro », ma ci sono an­
che quadri di vita agreste, 
cieli aperti , voli di rondini. 
Non è un contrasto, ma la 
proiezione della loro real tà 
vissuta tra l 'abbandono e la 
aspirazione a una vita diver­
sa. Quelle opere, esprimono la 
loro disperata volontà di rein-
serimfehto ment re « malgrado 
le sue enormi risorse — si 
legge nella presentazione del­
la mostra — la collettività 
sociale non ha saputo offri­
re alle loro carenze di base 
nessuna possibilità di rappor­
to umano, nessuna alternati­
va ad una deresponsabiliz­
zante istituzionalizzazione ». 

Il direttore del carcere ci 
informa che lo scorso anno 
scolastico nove giovani sono 
riusciti a conseguire la li­
cenza elementare. Ma quel 
« pezzo di car ta » è sufficien­
te ad aiutarli nell'inserimen­
to sociale che fino ad ora, 
vivendo nei quartieri più pò- I 
veri, non sono riusciti mai 
ad ottenere? 

« Una volta fuori da que- ' 
ste mura — afferma il cap- i 
pellano dell ' istituto — nes­
suno dà loro lavoro. Molti tor­
nano qui a trovarci, solleci­
tando un'occupazione e tioi 

Su ordine del giudice De Vincenzo 

Milano: arrestati 
trenta giovani 
spacciatori di 

droghe pesanti 
Interi nuclei familiari tradotti a San Vittore • Ope­
ravano nelle zone di Brera, Baggio e piazza RI-
merio • Otto persone sono sfuggite alla cattura 

Dalla nostra redazione verificando a Milano, come 
m oem altra grande città ìta-

MILANO. 25 ! liana: il passaggio dagli stu-
Trenta pedone sono s ta te pefacenti cosiddetti «legge-

arrestate oggi a Milano per i n » come l'hashisc e la mari-
detenzione e spaccio di stu- i Juana, a quelli ' (pesant i» e 
pelacenti dai caia bui ieri del | soprat tut to all'eroina. 
nucleo antidroga, .su mandati ! coloro che muovono le Ala 

| di cattura de! giudice i.strut- do ! grande traffico s tanno 
. tore dottor Do Vincenzo. | m i a t u corcando di mtrocRir-

Si trat ta, in gran parte. , n . compre p.ù l'uso di eroina, 
di giovani, che si trovano al- 1 ia q i l a i e consento maggiori 
l'ultimo anello della lunga i »ii.ifl«»ni. Questo, anche por-

CATANIA — Uno scorcio del carcere di Catania dove sono «ospitati» anche i ragazzi dell'istituto di rieducazione 

catena del trailico dog!: .-.tu-
petacenti. UHanc.i t i del con­
tat to diretto con i tonsieoma-
n:. nell'ambito di un preoc­
cupante lenomeno che si s\a 

Dei fuggitivi non è stata ancora trovata alcuna traccia 

PRIMA DI EVADERE MESINA E COMPLICI 
SCRISSERO IL MESSAGGIO FIRMATO NAP 

Il testo, steso da Zichitella, venne poi trascritto su carta del carcere con la macchina di un detenuto • L'amica di Francesco 
Romano respinge le accuse di complicità - Precisazione di un legale di Nuoro su dichiarazioni attribuitegli da un settimanale 

Domani riferirà la giunta provinciale 
Dal nostro inviato 

LECCE. 25 
« Non ho mai visto ne aiu­

tato Mesina e gli altri scap­
pati con lui; i tre uomini che 
venerdì sera si sono presen­
tati da me erano carabinie­
ri in borghese — due mare­
scialli e un appuntato — ma 
li ho messi alla porta perchè 

72 giorni di prigionia, in con­
dizioni molto dure, lo hanno 
spossato fisicamente. «Ho bi­
sogno di un lungo sonno, e 
di molto riposo», ha det to 
Giannetto Tamponi alla mo­
glie prima di addormentarsi . 

I banditi avevano avuto de­
gli ott imi informatori. Infat­

ti, Giannetto Tamponi era con-
Budusò. al confine t ra le prò- « siderato «un prigioniero 

' d'oro», figlio di un proprie-vince di Nuoro e Sassari. 

rivolta che finisce per accet­
tare soltanto i canoni della 
malavita ». 

« Ci vogliono strutture edu-
! cative socializzanti — sostie-
| ne di rincalzo il giudice Co-
1 cuzza. — Se i giovani non 
! trovano lavoro e sono sban-
! dati bisogna offrire loro al­

ternative serie che U indirizzi-
• no verso una soluzione ade-
j guata del problema. Queste 

strutture devono sorgere dal 
basso, con una programma­
zione di base e non con vn-

«Sci libero, cammina sem- j t a n o di terre che aveva ne- i 
pre dr i t to . I tuoi familiari i cumulato una fortuna venden-
hanno pagato e ora ti atten- ; do ai tempi dell«assalto» d. l , "_l"'£ "' *' 
dono»: cosi ha det to un ban- , l'Aga K h a n sulla Costa Sme- j a d e s s o all ' istituto per i mi-
dito pr ima di scomparire nel J ralda. „ ^ l O T a t „ „ trin_ ì norenni sono reclusi 55 ra-
buio assieme ai due compa- i Una \o l t a prelevato ill gio- z j P r o v e n ? o n o q u a 5 i t u t t i 
ri . L'uomo ha marciato per ! vane Tamponi , la sera del 3 | 
circa un chilometro. Si è fer- giugno scorso, allorché ricn-j 
mato quando ha nota to una trava in villa con la moglie ] 
macchina con i fari accesi, e un'amica di famiglia, al ter-' 

mine di una giornata al ma 

Sesso in manicomio: 
è stato smontato lo 

scandalo di Cogoleto 
A detta di una suora, nello psichiatrico c'erano epi­
sodi di prostituzione - L'iniziativa strumentalizzata 
dai nemici delle nuove terapie dell'umanizzazione 

' ' ,\ , -'.,' • . \ '.."• - GENOVA, 25 
Sesso in manicomio. E' l'insegna sotto la quale, da qualche 

tempo, certa s tampa sta por tando avanti una squallida stru­
mentalizzazione di voci circa non ben precisati episodi di 
immorali tà che si sarebbero verificati nell'ospedale psichia­
trico di Cogoleto. E invece pare sicuro che si t ra t tasse di 
voci senza fondamento: lo avrebbe accertato un'apposita 
commissione che ha concluso i suoi lavori in questi giorni. 
I risultati sa ranno valutati , domani, dalla giunta provinciale, 
anche nell 'ambito dei propri indirizzi circa il problema della i 
sessualità negli ospedali psichiatrici. 

La « voglia di scandalo » aveva trovato facile spunto in 
una. lettera della suora superiore al direttore dell 'istituto di 
Cogoleto. « Questo ospedale — vi si legge — in par te si e 
t rasformato in una convivenza di degenti lasciati troppo in 
balia di se stessi, che senza alcun controllo di giorno e di 
not te si danno alla prostituzione con la massima facilità e 
indifferenza, quasi incoraggiati da qualche incosciente pseudo­
riformatore ». 

Ghiot to boccone per chi trova naturale la segregazione 
dei « matt i ». Per l 'amministrazione provinciale è s ta to invece 
occasione di potenziare e intensificare, con senso di respon­
sabilità e volontà di riforma..la serie di interventi — già in j 
a t to da tempo con la collaborazione delle varie componenti 
della realtà degli ospedali psichiatrici — per affrontare po­
sit ivamente il problema della sessualità. Ad esempio il con­
trollo. democratico e non repressivo, dei nuovi rapporti fra 
ricoverati, resi possibili dall'abolizione della rigida separa­
zione t ra i sessi: la recinzione dei fabbricati in disuso, per 
il passato squallidi luoghi di convegni furtivi, che contribui­
vano ad avvilire e distorcere maggiormente il già distorto 
manifestarsi della sessualità dei « m a t t i » ; o la disposizione 
di somminis t rare anticoncezionali alle degenti che dimostrino 
consapevolezza e senso di responsabilità personale. 

Arriva la lettera della superiora e diventa, come diceva- v .„„.„ „ „ _. 
mo, spunto per immediate e precise iniziative: due giorni mente "detto"che Ti "bandito 

Mesina* non esiste più e che 
'dal 20 «sosto è nato un nuo­
vo guerrigliero' ». « Il mio vo­
leva essere soltanto un giu­
dizio — ha det to l'avvocato 
Guiso — del tut to personale. 
sul mutamento avvenuto in 
un individuo in conseguenza 
della sua permanenza e del 
suo continuo peregrinare per 
le carcen i tal iane». 

L 'aw. Guiso ha det to an­

zitutto che col giornalista del 
sett imanale ha avuto una 
« conversazione amichevole ». 
«Mi è s ta to chiesto — ha 
detto — se ritenevo che Me­
sina potesse tornare a fare 
il bandito come una volta ed 
ho risposto di ritenere impro­
babile una tale ipotesi. Ana­
lizzando. quindi, la persona­
lità dell'evaso ho precisato 

non avevano il mandato del | che il movente principale 
giudice. Il mio uomo, Fran­
cesco Romano, poteva scap­
pare dal carcere di Lecce 
quando voleva; non lo ha 
fatto perchè ora ha un di­
ploma, aspetta di uscire e di 
rifarsi una vita. Abbiamo an­
che intenzione di sposarci ». 

Cosi si difende Amelia Pri­
miceri, la donna che da qual­
che par te è s ta ta indicata 
come la basista di Mesina e 
degli altri dieci detenuti eva­
si venerdì scorso da Villa 
Bobò. 

Quasi alla stessa ora le 
agenzie davano notizia di una 
dichiarazione di Giannet to 
Guiso. avvocato di Nuoro. 
che in alcune occasioni ha 
difeso l'ex primula rossa di 

1 Orgosolo. « Venerdì è morto 
I un bandito ed è nato un 

guerrigliero»: questa la par-
i te principale della dichiara-
; zione attr ibuita al legale da 
j un settimanale. 
i « Ho la convinzione — si 

legge nella intervista — che 
Graziano Mesina faccia par­
te dei NAP a tutt i gli effetti. 
"Grazianeddu" si è convinto 

1 alla loro ideologia frequen­
tando nei vari carceri d'Ita-

j lia nappisti e brigatisti, per-
l sona gei come Mario Rossi 
| (componente della banda 22 
I ottobre di Genova che Me­

sina potrebbe aver conosciu­
to proprio nel carcere di 
Lecce), Sante Notarnicoìa e 

' Mario Cavallero protagonisti 
| di una sanguinosa rapina a 
| Milano ». 
I In serata il legale ha pre­

cisato di « non aver assoluta-

che ha spinto Graziano 
, sempre secondo il mio modo 

di vedere — alla fuga è sta­
to il suo desiderio di libertà. 
Ho poi aggiunto che, tutta­
via, il soggiorno più o meno 
lungo in varie prigioni della 
penisola e il fatto di aver 
vissuto accanto, per certi pe­
riodi, a detenuti politici, non 
può-non aver lasciato in lui 
delle tracce. Ho perciò saste­
nuto di ritenere improbabile 
che tornando oegi in Sarde-
na Mesina possa dire 'io fac­
cio solo il bandito*, come in­
vece ebbe a dire in passato 
quando si parlò di una trat­
tativa con movimenti sepa­
ratisti ». 

Non sappiamo quale credi-

tella in una cabina telefoni­
ca della stazione centrale 
di Bari: dentro c'erano una 
rivoltella 6.35. forbici, una fo­
to dello stesso Zichitella e di 
una ragazza del Wisoounsin 
con dedica di quest 'ultima. 
nastri adesivi per parrucca 
(se ne servo il nappista) . Gli 
esami di laboiatono hanno 
confermato che 'a lettera con 
la quale i NAP hanno riven­
dicato l'organizzazione della 
fuga è s ta ta scritta da Zichi­
tella prima dell'evasione, u-
tilizzando la carta del carce­
re e la macchina da scrivere 
di un altro detenuto. Gli uo­
mini dei servizi di sicurezza 
s tanno cercando possibili co­
vi dei NAP; parallelamente 
cercano di ricostruire l'ipote­
tico percorso che potrebbe 
aver portato i due nappisti , 
e forse Mesina, prima a Mo-

| nopoli — dove è s i a t o / i m -
! postato in una buca delle 

lettere il messaggio — poi 
I a Bari — dove è s ta to rinve-
• mito il borsello — e di li 
• verso rifugi sicuri. 
I Nessuno è in grado di di-
i re ancora se Mesina. Zichi­

tella e Sofia si sono staccati 
to dare olle affermazioni del j dagli altri compagni di fu-
difensore di Mesina. E' più 
che certo, invece, che il ban­
dito avesse da tempo un pia­
no per fuggire (di qui i suoi 
frequenti trasferimenti da 
un carcere all 'altro) e che a 
Lecce lui abbia trovato l'uo­
mo giusto del quale servirsi 
in Martino Zichitella. auto­

ga, Belluini e Caiati. prima 
o*dopo Alezio, il paesino nei 
cui dintorni, sempre sabato, 
è s ta ta ritrovata la 128 usa­
ta dal quintetto per la fuga. 
Che il quinto uomo fosse 
Caiati (ottima guida perché 
nativo di Terlizzi e conosci­
tore della zona» è ormai cer-

re per casi dire, di un al tro j to : le sue impronte sono sta-
progetto di evasione elabora- . te trovate su una delie botti-
to mesi addietro nel peniten- i ghette di birra abbandonate 

che la nuova legge punisce 
m eguale inaura !o spaccio 
di quals'a.si tipo di stupefa­
cente: d: conseguenza. ì tr«f-
licanti cercano d: .spacciare 
la v< merce » ohe consente il 
maggior guadagno. 

Coloro che sono incarica ti 
del contat to duet to con i tos­
sicomani hanno, cooi, anche 
il comp.to di avviarli all'eroi­
na, pr:y)a allettandoli con do­
si a basso prezzo e magari 
anche regalate, e quindi, 
quando ormai il tossicomane 
non ne può più fare a meno. 
aumentando .sempre più il 
prezzo. 

A Milano questi spacciatori 
avevano anche il compito di 
essere sempre a disposizione 
di tossicomani di passaggio. 
che li potevano reperire in 
determinate zone, come quel­
le di via Brera, di Baggio, di 
Piazzo Rimerio. Ai loro nomi 
i carabinieri sono arrivati nel 
corso di indagini e di inter­
rogatori di tossicomani. E" 
stato quindi fatto un rappor­
to al giudice istruttore dott. 
De Vincenzo, che già si oc­
cupava di inchieste relative 
al traffico e che ho emesso 
ì mandat i di cat tura. Altri 
otto spacciatori, pure colpiti 
dal provvedimento del magi­
strato. sono ora ricercati. 

Fra gli arrestati vi sono 
anche interi nuclei familiari: 
si t ra t ta dei fratelli Giovan­
ni e Silvano Fadda. di 21 ? 
23 anni , e della moglie di 
quest'ultimo. Liliana Cirionl. 
di 23: di Ruggero D'Aolisto. 
di 43 anni, e dei suoi due fi­
gli Michele e Geremia, di 22 
e 20 anni ; delle sorelle Rina 
e Clementina Allieri. di 20 e 
26 anni . 

Gli al tr i arrestati sono: 
Claudio Messina, di 28 anni. 
Luigi Tamburini, di 28. Vito 
De Meo. di 28. Giorgio Be-
sozzi. di 22. Dario Trovato, di 
27 Antonio Avtini. di 24. Iva­
no Roi. di 20. Diego Michie-
h di 20. Walter D'Andrea, di 
22 Maurizio Fabbns. di 23. 
Fabio Fihpponi. di 20. Wal­
ter Cornalba. di 21. Renata 
Busca, di 20. Emilio Cuplt. di 
27. Enzo Zacconi. di 26. Vit­
torio Termine, di 22. Vanni 
Pensa, d: 20. Maria Vernese. 
di 20. Giuseppe Sulis. di 10. 
Vincenzo Savio, di 19. Gn 
briella Candnan . di 23. 

Nel corso dell'operazione . 
carabinieri hanno sequestra 
to oltre 100 grammi di eroim 

dopo viene formata una commissione di accertamento, com­
posta da due medici, l ' ispettore capo, due rappresentant i 
dell'esecutivo dei delegati, quat t ro rappresentant i del con­
siglio degli operatori sani tar i (di cui due degenti), un rap­
presentante legale dell 'amministrazione, la suora superiora. 
La commissione ha lavorato con sollecitudine, pur approfon­
dendo. la materia dell ' indagine. I risultati — ancora coperti 
da s t re t to riserbo — sa ranno valutati domani dalla giunta: 
più tardi si saprà qualcosa di preciso ma è trapelata qui ìche 
indiscrezione: gli « scandali » non sarebbero stat i accertati 
e la stessa autr ice della lettera avrebbe affermato che non i 
si t ra t tava di una «denunc ia» ma di un «appel lo». j 

ziario leccese e neutralizzato 
dalla soffiata di un detenuto. 

D'altra par te oggi a Lecce 
se ne è saputa un 'a l t ra : due 
mesi fa Mesina. Zichitella e 
Gioffrè (un mafioso calabre­
se) hanno suidato una pro­
testa dei carcerati che ri­
fiutavano il r i tomo nelle cel­
le. A nome di tut t i avrebbe 
esposto le ragioni della ma­
nifestazione al magistrato. 

dagli evasi proprio ad Ale-
zio. 

Concluse le indagini ammi­
nistrative dell 'ispettore Vin­
centi. tornato ogei a Roma. 
continuano le ricerche con 
gli uomini ormai sfiniti dalla 
stanchezza. Si aspetta — pro­
babilmente — la prossima 
mossa di Grazianeddu Mesi­
na per saperne di più. Per­
ché è davvero difficile cre-

| al vice questore e al diret- j dcre che i! bandito sardo 
tore del carcere proprio Me- j raccoglierà l'intimazione !an-
sina dimostrando — dicono I ciatagli icr; sera in latino 

Prosciolta 

a Salisbury 

la dottoressa 

Guidoni 

2.: inquirenti — una e r t a 
« proprietà di l i n g u a i o po­
litico». 

I servizi di sicurezza ope­
rant i in Puclia hanno comun­
que intensificato le ricerche 

' specialmente dopo il ri trova-
' mento del borsello di Zichi-

macchcronico dal « signore 
della città » in occasione del­
la festa del Palio: gli ha 
promesso noccioline ameri­
cane e torrone se si ripresen-
tcrà ai suoi ex carcerieri. 

Antonio Zollo 

Era un segnale convenziona 
le. I parent i Io hanno subi­
to caricato sull 'auto per ac 
compagnarlo prima alla ca­
serma dei carabinieri di Bud 
dusò, poi. sbrigate le forma 
lità d'uso, nclia villa di fa 
miglia a Golfo Aranci. Lo at­

tendevano il padre, comm. An- j 
tonio Tamponi, la moglie con- i 

re, i banditi si erano rivolti. 
ad emissari sicuri per con-; 
durre la t ra t ta t iva del riscat-i 
to. Puntavano sui cinque mi- ' 
liardi. Non ne hanno avuti 
tant i . Si sono dovuti accon-' 
tentare di un miliardo. 

9- P-

Nel Bresciano, per gelosia 

Uccide la moglie 
madre di 12 figli 

BRESCIA. 25 j tica. La Lmzzo, abbandona­
l a ucciso la moglie trentot- i ™ prat icamente in un 'a l t ra 

tenne, madre di dodici figli 
con una coltellata: poi si è 
cost i tu i ta 

L'uxoricida è un operaio di 
43 anni . Rosario Scebba. o-
riginario, come la moglie Te­
resa Li uzzo, della Sicilia. « E' 
successo quello che doveva 
succedere ». ha detto ai cara­
binieri della stazione di Na­
ve, un piccolo centro distan­
te pochi chilometri da Bre­
scia, subito dopo essersi co­
stituito. Egli aveva appreso 
da conoscenti che le sue pro­
lungate assenze da Nave u -
veva trovato un posto di la­
voro a Busto Arsizio. in pro­
vincia di Varese) avevano fa­
vorito u n a relazione t ra la 
donna e un elevane di Cella-

città. con dodici figli da man­
tenere (il più piccolo di 4 an­
ni, la più grande 20) lavora­
va come domestica presso una 
famiglia e la sera arrotonda­
va il s a l ano con alcuni la­
vori di pulizie presso la sta­
zione ferroviaria di Brescia-

Tornato dalle vacanze esti-
I ve in Sicilia, Rosario Sceb-
I ba ha trascorso alcuni giorni 
i a Nave con la famìglia pri­

ma di fare r i torno a Busto 
Arsizio per riprendere il la­
voro. Questa notte ha at teso 
che la moglie rientrasse a 
casa, l 'ha nota ta scendere 
da un'auto. le si è avvicina­
to brandendo un grosso col­
tello da cucina. Con un fen­
dente le h a t rapassato il 
cuore. 

dai quartieri « malfamati » 
di Ca tan ia : San Cristoforo. 
Picanello e San Berillo. In 
quest 'ultimo none anziché il 
r isanamento e la rivitalizza-
zione c'è s ta to lo sventra­
mento delle vecchie abitazioni 
<DSr costruirvi mostruosi edi­
fici per supermercati e uffici) 
emarginando casi ancora di 
più la sente e quel che rima­
ne dei borgo, relegandoli in 
un mondo che t rae dalla so­
praffazione esterna nuovo in­
centivo per la criminali tà 
spicciola o organizzata. 

Al « S a n Berillo» c'è il 
r i t ra t to di Attilio Cosimo Gi-
belli (un tizio che s; era 
fat to ta tuare sotto un piede 
l ' immagine di un poliziotto. 
sot to l'altro quella di un ca­
rabiniere per essere sicuro 
di calpestarli sempre) capo 

j incontrastato della prostitu-
; zione nel quartiere, ucciso 
| set te anni fa in un agguato J 
! da due contrabbandieri : que! 
I r i t ra t to è sempre coperto di 
i fiori: i ragazzi crescono al­

l'ombra di simili « miti a 
rovescio ». 

Dal quartiere San Cristofo­
ro proviene il diciassettenne 
Francesco Fmocchiaro che. 
insieme a! 21enne Andrea 
Micci, lo scorso luglio per la 
spartizione del bottino di uno 
scippo uccise con 28 coltella­
te un altro ragazzo. Angelo 
Fichera, pregiudicate già a 
sedici anni. Finocchiaro è 
segregato nell ' istituto insie­
me a chi deve rispondere del 
furto di un motorino. Tut t i 
hanno sbagliato, tut t i paga­
no : ma come? Ma poi? Con 
la manifestazione di protesta 
di martedì h a n n o chiesto an­
che di non consentire che 
l'istituto di sorveglianza sìa 
una «scuola di malavi ta» . 

Pasquale Casctlla 

Tornati i due cosmonauti sovietici in orbita da 49 giorni 

Non si sta nello spazio a lungo 
senza qualche disturbo psichico 

L'atterraggio morbido notturno della Soyuz - Esperimenti e fotografie 

MOSCA, 25 zloni orbitali e si è proceduto 
carichi di ma- j t a l 1 Zholobov, compiuto il prò- infine allo studio deile rea-

perienza, i due gramma di lavoro a bordo • zioni deil'oganismo umano ai 

Mosca) dil la «Salyut.S» (che cosmonauti." L'articolo spicea-
continua ad orbitare intorno : v a c h e s , t r a t t a v a d i « f a m e 

sensoriale » dei due cosmo-

I due cosmonauti lori» Volynov • Vitaly Zholobov 

t sato che Bor.s Volynov e Vi-
Sono tornat i 

I t ena le e di esperienza, i uuc , . . . . . . . . 
• cosmonauti sovietici Boris Vo- • della stazione spaziale, hanno ; diversi fattori presentati dal 

lynov e Vitaly Zholobov. che i preparato :1 veicolo di discesa j volo cosmico prolungato. 
per 49 giorni hanno orbitato J " Soyuz-21 ». sul quale era sta- I Qualche giorno fa le a lz-
nello spazio, a bordo della i l° trasferito il materiale di • vestiat> avevano pubblicato un 
nave laboratorio SaIyut-5 per j ricerca scientifico al distac- | a r t j c o i o j n cui si accennava 
condurre una sene di esperi- c o avvenuto a!.e 18.12 (ora di • a p r o b ] e m i psicologici dei due 
menti medici anche sugli ef- " ^ Q k ^ % " " c * ""* " "**"* " 
fetti della permanenza di uo­
mini nel cosmo. 

Un primo rapporto sulla 
missione è s ta to già ,nv.a:o 
al segretario generale del 
PCUS. Breznev nel quale. 
come riporta la Tass. è detto, 
t ra l 'altro, dopo i consueti sa­
luti e auguri, che la «Salyut-
5 » e tut t i i suoi sistemi « han­
no funzionato normalmente e 
hanno mostrato grande affi­
damento» . «Sono stati otte-

} nuti nuovi risultati, da un i 
punto di vista qualitativo, nel- j 
le ricerche scientifiche, risul-
tati , che contribuiranno — se- j 
condo i cosmonauti — all'ul- , 
teriore sviluppo della tecnica , 
spaziale e della economia na- ! 
zionale ». Nulla fa quindi pen- } 
sare a qualche inconveniente, i 
anche se 11 rientro not turno ' 
e — a quanto pare — non I 
previsto aveva fatto pensare 
a qualche difficoltà. ' 

L'agenzia «Tass» ha preci- i 

al nostro pianeta) e quindi 
alla discesa sulla terra dove ; n a u t i p r o v o c a t a da una man-
e ziumo al.e 21^3 d: ieri. Lo , c a n z a d i s t i n i o h ambientali 
atterraggio, avvenuto per - a i q u a l i s i c c r c a v a di suppli-
mezzo di un sistema di para- , r e c o n trasmissioni di notizie 
cadute, aggiunge la « Tass ». ; e di musiche da terra. 
e s ta to « morbido <>. i . . , 

In tanto e cominciato lo stu-Nel corso della toro missio­
ne, durata complessivamente 
49 giorni, Volynov e Zholobov 
hanno trasmesso a terra un 
importante numero di dati 

dio dei campioni di suolo lu­
nare portati a terra dalla 
stazione automatica sovietica 
<( Luna 2 4 » . Oggi gli studiosi 
dell 'Istituto di geochimica e 

sulle caratteristiche fisiche ì di chimica analitica della Ac-
della Terra e del Sole. 

Una importante parte del 
programma di lavoro — pro­
segue la agenzia — ha ri­
guardato lo studio dei diver­
si processi fisici e l'esecu­
zione d ; operazioni tecnologi­
che nelle condizioni di assen­
za di peso. I cosmonauti han­
no anche contribuito alla ela­
borazione di nuovi apparecchi 
per 1 veicoli cosmici e sta-

cademia delle Scienze della 
URSS hanno aperto il conte­
nitore nel quale era conserva­
ta la roccia lunare. Attra­
verso l'illuminatore della ca­
mera sotto vuoto la striscia 
di terreno lunare appare as­
sai terrestre: Una normale 
polverina composta di piccoli 
granelli poco più grandi di 
5 mm.. di colore grigio ar 
gento tendente al marrone 

MODENA. 25. 
La dottoressa modenese 

Lu.sa Gu-.dotti. arrestata e 
rilasc»ata dietro cauz.one dal­
ia polizia rhodesiana che la 
accusava di collaborazione con 
la eucrrmlia. non dovrà su-
b.re :1 processo fissato per il 
prossimo settembre prossimo 
n Salisbury: sarebbe stata. 
infatti, prosciolta in istrutto 
r.a. secondo quanto ha reso 
noto ozzi il fratello, avv. Giu­
seppe. che vive a Modena e 
che ha precisato di aver avu­
to la notizia da fonte sicura 

La dottoressa Guidotti. cho 
ha 43 anni, era accasata di 
avere curato nell'ospedale del­
la missione cattolica di Po 
M'.oko. dove lavora da una 
decina di anni , un negro che. 
secondo la poliz.a. sarebbe un 
guerrigliero 

Con il prose : ozi i mento. Fa­
rebbe cosi venuta meno una 

j accusa che, secondo la legge 
speciale in vigore in Rhode-
s.a. può comportare la pena 
capitale. 

Il fatto che portò all'arre­
sto della dottoressa era avve­
nuto .1 23 giugno scorso, quan­
do dopo un'azione ant.-guern-
gl.a nella campagna di Po 
Mtoko, un g.ovane negro ai 
er«i presentato all'ospedale 
cattolico. Secondo l'accusa, la 
do*.tores.-*a italiana non av­
verti le autorità della presen­
za de! ferito, che aveva una 
grave ferita d'arma da fuoco 
ad un braccio. 

L ' aw . Giuseppe Guidotti 
ha aggiunto di non essere cer-

I to che alla congiunta venga 
restituito ora il passaporto 

I sequestratole al momento del-
i l 'arresto: a Ora non è più ne-
! cessano che mi rechi in Rho-
1 desia ». ha detto ancora. 

Sempre secondo le leggi 
speciali con le qua'.', il gover­
no rhodesiano tende ad arg.-
nare la guerriglia e l'opposi-
z.one negra, non essendo il 
«caso Guidoni-> più di com­
petenza della magistratura. la 
pol;z.a potrebbe adot tare ne» 

- I riguardi della Guidottl un 
I provvedimento di «oputoìone. 
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